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Ribadita la necessità di un impegno unitario 

Denunciata al Consiglio comunale 
la grave crisi della finanza locale 

Ampia e puntuale relazione dell'assessore alle Finanze, compagno Boscherini • « No » alla spirale perversa delle alitici-
'pazioni » - Il tasso di interesse raggiunge il 20% - Il quadro attuale della situazione fiorentina - Le richieste dell'ANCI 
per la riforma - Lunedì l'incontro con i parlamentari eletti nella circoscrizione fiorentina • Le proposte per l'ASNU 

Provocati danni per oltre un miliardo 

Tre stabilimenti in fiamme 
a Prato in mezza giornata 

Completamente distrutta la sfilacciatura « Fabiani », che dava lavoro a sette operai - Il pronto 
intervento dei vigili del fuoco ha impedito che venisse minacciato il vicino metanodotto - Si 
è incendiato anche il capannone per il carbonizzo dello stabilimento «San Giusto» 

Una nota dell'associazione «Italia nostra» sulla cupola del Brunelleschi 

Anche i monumenti pagano per le 
scelte sbagliate fatte in questi anni 

Sul problema della conservazione della 
cupola del Brunelleschi e delle iniziative 
da assumere per la tutela delle ricchezze 
architet toniche del centro cittadino la .se
zione fiorentina di « Italia nostra » è in
tervenuta con un documento di analisi e 
di proposta che rappresenta un ulteriore 
contributo al dibatti to sviluppatosi in 
questi giorni. Un documento che, nel 
tracciare il quadro di una situazione che 
« non riguarda solo la cupola e il Batti
stero, ma che ha una preoccupante di
mensione cittadina » (come del resto lo 
stesso sindaco Gabbuggiani rilevava In 
una recente intervista. N.d.r.), sottolinea 
anche le pesanti responsabilità delle am
ministrazioni comunali che hanno gover
nato la cit tà in questi decenni. 

Dopo aver rilevato che il volume del 
traffico pesante nell'area centrale è or
mai tale da minacciare l 'intera cit tà sto
rica, « Italia nostra » afferma che la ri
sposta a tale questione potrà avere la 
dimensione necessaria se il problema ver
rà affrontato in termini complessivi con 
la partecipazione di tu t te le componenti 
sociali e culturali interessate. La direzio
ne, insomma, nella quale a nostro avvi
so, si sta muovendo l 'amministrazione di 
Palazzo Vecchio. 

Il problema — sempre secondo « Italia 
nostra » — deve essere individuato nel 
fatto che il traffico pesante si concentra 
ancora oggi intorno al Duomo In conse
guenza di scelte urbanistiche e di pro
grammazione che le amministrazioni co
munali hanno fatto (o non hanno fatto) 
da decenni a questa parte . 

Il documento si sofferma quindi sui 
problemi connessi all'organizzazione del 
traffico pesante rilevando la « configura
zione monocentrica della rete dei traspor
ti pubblici per la quale tu t te le linee 
(salvo la 8 e la 20) passano e convergono 
verso un unico polo che è appunto piazza 
del Duomo ». 

Quali le soluzioni proposte? Una ri
strut turazione in senso tangenziale del 
trasporto urbano, l 'attuazione del piano 
regolatore che prevede lo sgravio del cen
t ro storico e lo spostamento delle at t ivi tà 
direzionali nei t re nuovi centri di San 
Salvi, Campo di Morte e del « P o r t o » (la 
nota si riferisce al P R G del 1962, natu
ra lmente superato e oggi oggetto di re

visione). Per l ' immediato si propone che 
l 'amministrazione comunale operi una ri
strut turazione completa del t rasporto pub
blico che preveda uno sviluppo prevalen
temente tangenziale dei percorsi e l'ado
zione di veicoli speciali (minibus) per 
il servizio in centro, la totale pedonaliz
zazione dell'area del Duomo e la esclu
sione assoluta dei pullman nella cintura 
dei viali. 

Italia nostra si chiede quindi « se una 
politica del t raspor to pubblico debba ne
cessariamente assecondare le tendenze in 
al lo o piuttosto non debba porsi come 
uno degli s t rument i per il progressivo 
superamento degli squilibri urbani ». Una 
risposta a questo interrogativo ci sem
bra venga proprio dagli a t t i e dalle ini
ziative della Giun ta (che non sono s ta te 
di « semplici misure dj polizia stradale » 
semplicistiche ed inadeguate alla gravità 
del problema) che si è impegnata ad at
tuare in piazza del Duomo e in piazza 
San Giovanni una drastica limitazione 
della velocità, l 'eliminazione di due linee 
e la chiusura al traffico anche nelle ore 
not turne in piazza del Duomo e piazza 
della Signoria. 

Misure immediate che vanno però in
quadrate in quel piano del traffico che 
contiene una risposta positiva anche ad 
alcune delle questioni sollevate da Italia 
nostra e che è già stato presentato alla 
commissione urbanist ica dove è stato ac
colto con grande interesse. Certo, se è 
vero — come rileva Italia nostra — che 
si t r a t t a di far fronte ai guasti provo
cati da scelte decennali, è a l t re t tan to 
vero che si deve agire con iniziative pon
derate e graduali , affermando però una 
ben precisa direzione di marcia che non 
è cer tamente quella di assecondare le 
tendenze in a t to , ma di correggere, pro
gressivamente gli squilibri provocati dal
la politica di questi decenni. 

L'altro problema sollevato da Italia no
stra con vigore r iguarda i pullman tu
ristici il cui uso — si afferma nel docu
mento — corrisponde a una impostazione 
consumistica del turismo. Anche questo 
è un problema es t remamente complesso 
che dovr essere affrontato avendo pre
sente però che le dimensioni vanno ben 
al di là della c i t tà per assumere un ca
ra t tere internazionale. 

La proposta approvata dal Consiglio provinciale 

SARANNO 10 IN PROVINCIA 
LE «AREE FAUNISTICHE» 

L'obiettivo é quello di superare gradualmente le riserve private (65 
mila ettari nel Fiorentino) • Ampio dibattito sulla scuola professionale 

Nella seduta di ieri sera 
del Consiglio provinciale è 
proseguita la discussione sul
la proposta della Giunta in 
mater ia di interventi per la 
formazione professionale. So
no intervenuti i rappresen
t an t i dei part i t i di maggio
ranza e minoranza. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Za-
nardo che ha anzitut to e-
spresso l'approvazione al pro
getto elaborato dall'assesso
ra to all 'Istruzione sui corsi 
professionali delegati dalla 
Regione alla provincia. Quin
di Zanardo ha messo in evi
denza il fatto che monca a 
livello nazionale una pro
grammazione dello sviluppo 
economico e sociale. Quali 
scuole professionali costrui
re? si è chiesto quindi il 
consigliere comunista — e 
per quale mondo del lavoro? 
I n questo contesto regolamen
ta re l'istruzione professionale 
diventa problema .issai ar
duo. Ma nonostante c:ò gli 
ent i locali non rinunciano a 
svolgere il loro ruolo e cer
cano di portare all ' interno 
del settore elementi di razio
nal i tà e di efficienza. 

Circa il progetto della pro

vincia Zanardo ha rilevato 
l ' importanza di aver accre
sciuto il numero dei corsi 
che preparano a professioni 
connesse con i settori eco
nomici primari (agricoltura, 
industria, ar t igianato e tu
rismo) e di aver diminuito 
quelli relativi alle professio
ni del settore terziario ormai 
saturo. Ha osservato poi che 
è s ta to molto positivo l'aver 
proceduto alla riduzione dei 
corsi professionali gestiti da 
enti privati e l'aver prospet
ta to un graduale ampliamen
to di quelli gestiti diretta
mente dalla Provincia e dai 
Comuni. Zanardo si è soffer
mato anche sulla necessità 
di esercitare una vigilanza 
didattica ed amministrat iva 
molto rigorosa per tutt i i 
corsi, comunque gestiti. Una 
vigilanza dovrà essere eser
ci tata anche affinché tut t i 
i corsi, anche quelli organiz
zati da enti non pubblici. 
abbiano una gestione sociale 
e non personale. 

I! Consiglio provinciale ha 
quindi approvato all 'unani
mità la proposta che a nome 
della Giunta era s ta ta avan
zata dall'assessore Paci sulla 

suddivisione del territorio 
provinciale in « aree faunisti
che ». La decisione del Con
siglio provinciale passerà ora 
alla Regione per la defini
tiva approvazione. Le aree 
faunistiche dovranno portare 
— secondo gli amministrato
ri — al graduale superamen
to delle riserve private che 
interessano nella provincia di 
Firenze circa 65 mila et tari 
di territorio. 

Le aree (la cui estensione 
non dovrà essere inferiore ai 
20 mila et tar i) nel Fiorenti
no sa ranno 10. Si articoleran
no in zone di assoluto rispet
to venatorio, destinate all'ac-
c l imatamento e all 'irradia
mento natura le della selvag
gina ; zone riservate alla pro
duzione di selvaggina per le 
esigenze di ripopolamento ed 
infine zone destinate all 'at
tività venatoria. La gestione 
di queste aree sarà demanda
ta ai Comuni, che si avvar
ranno delle delegazioni della 
caccia, ciascuna composta da 
15 a 30 membri tutti nomina
ti dai Comuni secondo criteri 
che assicurano un'adeguata 
rappresentanza de'.Ie catego
rie agricole e delle associazio
ni venatorie e naturalistiche. 

Esaminati i problemi della metanizzazione 

Fiorentina-gas: impegno 
ad estendere il servizio 

R consìglio di ammini
strazione della fiorentma-gas 
ha esaminato il problema del
la ripresa e della accelera
zione dei lavori per la esten
sione della rete delle tuba
zioni stradali per l'erogazio
ne del metano nei noni di 
Serpiolle. Galluzzo, Torri a 
Cintola. Sett ignano. Pereto'a. 
Brozzi. In un comunicato si 
sottolinea come la richiesta 
di tali lavori per l'adduzione 
del metano e la sua estensio
n e dall 'uso domestico a quel
lo del riscaldamento s: è fat
ta pressante ed è giustificata 
dal sensibile d ivano fra il co
s to del metano e quello degli 
al t r i combustibili. 

In questa jr^visione, infat
ti, la Fiorentina-Gas aveva 
già predisposto un piano plu
riennale, temporanei .nente 
sospeso a causa delle difficol
t à a trovare il finanziamento 
tei questo momento di stret
t a creditizia. 

i II consiglio di ammanisi» a-
! zione. presente il d i r e w e in-
j gegner Ghione. ha quindi pre

so in esame una relaz.or.-ì cel 
presidente Barbieri che ha in-

j formato dei contatt i «la lui 
\ presi con istituti bancari f.o-

rentim i quali consentiranno 
• di finanziare i lavori proget

tat i per la cit tà di Firenze. 
! Il consiglio di amministra

zione. dopo aver preso a t to 
di queste positive circostan
ze che rendono possibile lo 
adempimento degli obolighi 
di estensione del serviz.o. ha 
dovuto anche rilevare che la 
SNAM ha prospettato serie 
difficoltà, su scala nazionale. 
per l 'approvvigionamento di 
metano rispetto alla doman
da. particolarmente forte nel 
meridione. Tale circostanza 
rende veramente problemati
ca la possibilità di soddisfa
re le crescenti domande che 
si prospettano e chiama in 
causa tu t ta la politica ener
getica del nostro paese. 

< ! nuovi tassi adottati dagli istituti di credito, che rag
giungono oggi il 21%, comportano già una nuova spesa 
dell'8% che, tradotta in termini monetari e calcolata sull'am
montare delle anticipazioni in atto, ascende a complessivi 
5 miliardi ». Questi preoccupanti dati sono desumibili dalla 
ampia relazione che l'assessore alle Finanze, compagno 
Enzo Boscherini ha svolto 

La Fiorentina Gas. per tan 
to. mentre s ta predisponen- i 
do gli at t i tecnici e finanziari ( 
per l'inizio dei lavori solle- | 
citati dai quart ieri , compirà | 
i passi necessari verso la | 
SNAM per assicurare a Fi
renze il metano necessario. 
Il consiglio di r.mministra-
zione ha quindi aprir ri-alo i 
contat t i intrapresi dalla pre-

I sidenza per gettare le basi tli 
una concreta colla bora 7iene 
con alcuni comuni limitrofi 
ancora sprovvisti di m e u n o 
e m ha auspicato U prosecu
zione per una costruttiva in
tesa. 

Imprimete — Intanto li Con 
siglio comunale di Impruns-
ta ha deliberato all'unanimi
tà l'assunzione di u i mutuo 
di 500 milioni con l'istituto di 
credito per le opere pubbli
che per la metanizzazione d( l 
terri torio comunale. L'istituto 
ha concesso il credito ai tas-

•so del 9.70 per cento con am
mortamento in 30 anni . 

ieri pomeriggio in Consiglio 
comunale, rispondendo ad 
una interrogazione del repub
blicano Landò Conti. Dai da
ti forniti dall'assessore — sui 
quali avremo modo di ri
tornare più estesamente — 
emerge un quadro estrema
mente preoccupante della si
tuazione della finanza loca
le che non riguarda, ovvia
mente, sol tanto il Comune 
di Firenze ma tutt i i comuni 
e gli enti locali italiani. Non 
a caso Boscherini ha parlato 
di « perversa spirale di au
mento dei costi del denaro » 
intendendo appunto i criteri 
assurdi che regolano a tut-
t'oggi la vita degli enti lo
cali. Si pensi che il Comune 
di Firenze deve ancora ot
tenere mutui sui bilanci del 
'73 del '74 e del '75 per com
plessivi 81 miliardi. A fron
te dei mutui da riscuotere ed 
a ottenere sono stati ottenuti 
prefinanziamenti per 117 mi
liardi e 340 milioni ai quali 
vanno aggiunti 6 miliardi in 
corso di contrattazione. 

Gli interessi passivi matu
rat i su tali anticipazioni al 
30 giugno ammontano a com
plessivi 6 miliardi e 904 mi
lioni, pari ad oltre il 50% 
della somma iscritta nel bi
lancio. Questo dà già una 
idea della spirale perversa 
appunto in cui si trova il 
Comune per l 'attuale situazio
ne della finanza locale. Bo
scherini ha altresì fornito 
un quadro della situazione 
dal quale risulta che le som
me impegnate al 30 giugno 
scorso con quelle iscritte nel 
bilancio '76 sono risponden
ti tut tavia agli s tanziamenti 
previsti. 

L'Amministrazione ha inte
so far fronte alle esigenze 
reali della ci t tà rispettando 
le previsioni indicate nel bi
lancio del '76 che per a l t ro 
non è s ta to ancora approva
to. Un bilancio estremamen
te rigido, che presenta un 
disavanzo di 109 miliardi e 
che rispetto al precedente 
contiene un aumento minimo 
del 5.96rr ed una riqualifica
zione della spesa corrente che 
è assorbita per il 66,02°/o da 
spese fisse. Ma l'Amministra
zione ha presentato anche 
un programma per il quale 
si a t tende il prestito obbli
gazionario di 100 miliardi. 

L'assessore ha quindi for
ni to un quadro delle varie 
voci. L 'aumento dei costi 
(valutato nelle opere di ma
nutenzione del 257o) ha im
posto un impegno di tu t to 
quello che si era reso indi
spensabile impegnare in tut
to l 'anno 1975. Già oggi ri
sul tano impegnati oltre 3 
miliardi per il servizio idrico 
(corrispondente alla previ
sione di tu t to il '75), t an to 
per fare un esempio. Bo
scherini ha lamenta to quindi 
il criterio dei tempi lunghi 
nella autorizzazione dei 
mutui a pareggio, nelle pro
cedure esose, che evidenzia
no ad esempio un fat to: sol
t an to il 5(Kc del mutuo a 
pareggio del bilancio del '75 
(per a l t ro falcidiato dalla 
CCFL) è s ta to concesso ed 
erogato nella misura di due 
terzi. 

Inquadrando la situazione 
del Comune di Firenze in 
quella più generale della 
crisi della finanza locale 
Boscherini ha ricordato che 
il progredire del disavanzo 
degli enti locali da oggi al 
1980 porterà tale disavanzo 
a 45 mila miliardi; egli ha 
tut tavia colto l'occasione 
per ribadire con forza le 
proposte avanza te dall'ANCI 
e dalla consulta nazionale 
degli assessori alle Finanze 
per una strategia di gra
duale r i sanamento del bi
lancio dello s ta to e della fi
nanza pubblica: sono s ta te 
anche indicate misure con
crete che porterebbero una 
riduzione ne t ta del deficit 
pubblico per effetto del mi
nore deficit della bilancia 
locale di 27 mila 900 miliardi. 
In tal modo si otterrebbe 
il r isul tato finale di appor
tare un beneficio di 42 mi
la miliardi alla finanza pub
blica nel suo complesso. 

Dopo che il repubblicano 
Conti ha svolto le sue os
servazioni l 'assessore Bo
scherini ha replicato che 
non vi sono squilibri fra 
previsioni e spese per il per
sonale che il problema com
plesso della finanza locale 
richiede un impegno uni
tar io di tu t to il Consiglio 
e delle forze che nel paese 
sono interessate alla sua 
soluzione. 

Boscherini ha ricordato la 
importanza dell 'incontro, con
vocato dal sindaco Gabbug
giani per lunedi prossimo 
con i par lamentar i eletti 
nella circoscrizione fiorenti
na . sul problema della fi
nanza locale. 

Il dibatt i to consiliare si 
era aper to con una risposta 
dell'assessore, compagno Ot-
ta t i . ad una interrogazione 
della DC e del PLI sul pro
blema della nettezza urbana. 
L'assessore ha tracciato una 
cronistoria delle vicende di 
questi ultimi ann i e dello 
sviluppo che si è inteso dare 
all 'azienda. Precisato che la 
operazione « sacchetti » era 
un'operazione tecnica porta
ta avan t i da un'azienda con 
i criteri di autonomia che 
le competono per legge. 
L'assessore ha det to che essa 
ha avuto come aspett i po
sitivi la eliminazione di con
traddizioni e frizioni nei 
rapport i lavorativi A3NU-

cittadini, nei rapport i azien
da-cittadini un maggior con
trollo nella distribuzione dei 
sacchi anche in relazione al 
più ampio discorso sul rap
porto negativo fra costi e 
tassa. 

Per quan to at t iene ai ca
richi di lavoro i sindacati 
sono pronti ad affrontare 
un discorso, in relazione al
le nuove modalità di effet
tuare il servizio dì rimozio
ne (senza la distribuzione 
contestuale dei sacchi). L'as-
sessore ha quindi esteso il 
discorso al problema più ge
nerale ricordando che la 
città appare più pulita ed 
ordinata. L'ASNU è impe
gnata in una vasta opera
zione di pulizia a Campo di 
Marte e nella Set t imana 
prossima metterà mano alla 
pulizia dei fossi e dei tor
renti a cui subentrerà Io 
ufficio di igiene per la disin-
fezione e derattizzazione. In 
settembre l'operazione sarà 
ripetuta su più vasta scala. 

Natura lmente nel '77 se la 
operazione « sacchetti » dovrà 
ripetersi essa sarà discussa 
in Consiglio comunale sulla 
base di orientamenti e pro
getti che la direzione tecnica 
dell'ASNU fornirà. Senza sca
valcamenti e sovrapposizio
ni della commissione ammi-
nistratr ice. 

Lunedì 
il direttivo 
regionale 
del PCI 

Lunedi prossimo alle ore 
9,30 presso la sede del gruppo 
comunista alla Regione (via 
Cavour) è convocato il Comi
tato direttivo regionale allar
gato ai compagni componen
ti la Giunta regionale per di
scutere il sueguente ordine 
del giorno: e Orientamento e 
iniziativa di governo delia-
Regione > (relatore Gianfran
co Bartolini) . Alla riunione 
che proseguirà per l'interi* 
giornata, sarà presente il com
pagno Armando Cossutta, del
la Direzione del PCI . 

L'interno della sfilacciatura Fabiani di Prato distrutta dall'incendio 

Travolti mentre attraversavano la strada 

Due morti in incidenti stradali 
ieri a Firenze e a Bagno a Ripoli 

Si tratta di Roberto Piani d i 56 anni, abitante a Borgo San Frediano e 
di Clementina Ciaccioni, di 74 anni — Entrambi sono deceduti all'ospedale 

Due mortali incidenti stra
dali sono accaduti nella mat
tina di ieri a Firenze e a 
Bagno a Ripoli. Roberto Pia
ni, 56 anni, abitante in Borgo 
San Frediano 85. è stato tra
volto da un automezzo del-
l'ASNL mentre at traversava 
lungarno Vespucci sullo stri
sce pedonali. Sono immedia
tamente intervenuti sul po
sto gli infermieri della Fra
tellanza Militare, che hanno 
raccolto l'uomo da un lago 

di sangue e lo hanno traspor
tato all'ospedale San Giovan
ni di Dio. Qui i medici gli 
hanno riscontrato trauma cra
nico. frattura occipito nasale 
e altre contusioni. Dopo po
che ore. alle 13,30, l'uomo 
decedeva 

Clementina Ciaccioni, 74 an-
I ni. abitante a Bagno a Ri-
1 poli in via di Rosano 37. è 
| stata travolta da una Fiat 
j 127 mentre attraversava la 
1 strada in località Vallina. 

i Da una prima ricostruzio* 
| ne dei fatti sembra che la 
; donna abbia cominciato ad 

at t raversare la strada semi-
nascosta dietro un trattore 
agricolo. Quando la vettura 
che stava sopraggiungendo si 
è trovata di fronte la donna 
non Iia più avuto il tempo di 
frenare. La Ciaccioni. tra
sportata d'urgenza all'ospe
dale Santa Alarla Nuova, è 
deceduta dono poco tempo. 
per le gravi lesioni. 

Illustrato in un incontro tra Regione ed enti locali 

Da lunedì in funzione 
il «piano antincendi» 

Il punto della situazione - Cosa prevede il programma-stralcio 76 - Tre aeromobili sorvoleranno i boschi della Toscana 

Nel tr imestre aprile, mag
gio. giugno si sono verificati 
in Toscana 239 incendi. Il fuo
co ha interessato, complessi
vamente 2253 et tari di terre
no dei quali 1937 di superfi
cie boscata. 

Questi dat i sono stati il pun
to di partenza della relazione 
che ha aper to la discussione 
tra amministrator i provincia
li, comunali e delle comuni
tà montane che. uni tamente 
agli ispettorati forestali si so
no riuniti nella sede dell'Ac
cademia di scienze forestali, 

Manifestazione 
antifascista 

in piazza 
S. Spirito 

In occasione del 32. anni
versario dell'eccidio fascista 
di piazza Tasso, avvenuto il 
17 luglio 1944 ad opera di 
un manipolo di assassini del
la famigerata banda repub
blichina del maggiore Carità. 
che a freddo uccisero iner
mi ci t tadini . fra cui un bam
bino. l'ANPI in collaborazio
ne con il comitato unitario 
antifascista d'Oltrano, ha 
diffuso un manifesto 

Questa sera, alle ore 21.30 
da piazza Santo Soirito. si 
muoverà un corteo di rappre
sentanti dell' AMPI, dei par
titi democratici e delle as
sociazioni del rione, per por
tare una corona di fiori a! 
monumento. 

su invito dell'assessore regio 
naie all'Agricoltura e Kore 
ste, Anselmo Pucci. 

Scopo dell 'incontro è s ta to 
quello di fare il punto della 
situazione degli incendi bo
schivi. valutare lo s ta to deile 
organizzazioni periferiche eri 
illustrare il programma stral
cio 1976 del pi.ino regionale 
di lotta azh incendi. 

Una prima valutazione ri-
cuard.t «li ottimi risultati ot
tenuti nella lott.i per la re 
pressione dezli incendi, at t ra
verso I'oreanizzazione messa 
m a t to dalla Regione che. ?..-
traverso il coordinamento del
le Province, si avvale della 
collaborazione dei Comuni e 
delle comunità montane e del
la assistenza tecnica desìi uf
fici forestali. 

Rimane, tuttavia, l'alto ni: 
mero deu'.i incendi che DOT.'* 
il problemi di una più ori:- . 
s tente azione di educazione e 
di sensibilizzazione di rr.as^.t 
li p.ano operativo deìla Re 
sione (accolto con favore d<* 
tutt i i presenti aila nun.o . io ' 
prenderà il via lunedi prosai 
mo. 19 luglio. 

I! piano rafforza no* e voi 
mente l'azio.ie preventiva, e 
prevista, mfat:; . una contante 
azione d: sorveglia PZ-J svo.ia 
at traverso l ' impero <li tre ae 
romobili td.ie aerei ed un eli
cottero» che ;orvo". T a n n o 
ogni giorno ia T o f a n a , con 
a bordo personale .spe~ alvz.t-
to in conta t to r a d o ' -m l'or
ca mzzaz.one a t e - - ì . oer .-e 
znalare tempestivamente ' i n 
sorgere di incendi e i .impru

dente attivazione di fuochi 
nelle vicinanze di oov' t i . 

Il piano della Regio-ie pre
vede inoltre il finanzi! mento 
di una vasta campagna pub
blicitaria. U compie*, imento 
delle at t rezzature in dotazio

ne agli ispettorati forestali e 
la ristrutturazione della n t e 
r icetrasmittente collosità ;«t 
numerosi pasti di avvistamen
to e di intervento. TI coste 
complessivo del piano e di 
313 milioni. 

Il professor Meco era 
in Tribunale, non in carcere 

L'avvocato Corbi avrebbe 
potuto fare a meno di invoca
re la legge sulla s r /vn i i Sca
rno sempre lieti di ospi i t re le 
lettere dei lettori. Quanto al
le « falsità e ìrravi nesaltez-
ze » contenute nell 'irf.colo eli 
direttore del Regina E'ena in 
tribunale per maltr?t tarnrn-
t i» . l'illustre penalis 'a fioren
t ino sa perfet tament? che i 
professor 0.->vi'co Mero e ?ta 
to incriminato dai g i l d e , f.o 
renimi per maltrj t t . imT.5i. 
Quindi... decelera il T: bana
le se assolvei e o coii.i.tr.r.iie 
l ' imputato. 

E veniamo ai c inqie punti 
della lettera de'.l'avv. Corbi. 

1» Non abbiamo scritto 
ne'.l'rtrticoio che il proio. se* 
Meco e in carcere: e aopir.-.j 
so'.o sulla .T ive t ta» . E -ì e 
t r a t t a to di un deprecab.le er
rore e di questo ce r.c d. 
.spia ce. 

2) Quanto a! tono *i€t*v 
torio > p alia tragica v,;;oii3 
do. fatti ricordiamo al'.'avw> 
cato Corbi e al professor Me 
co che propr.o all ' Ist i tuto R? 

zina Elena si verificò un de-
cessoi quelio di Aies.-*tndro 
Nicolosi. Contro il professor 
Meco ci fu una denuncia. 

3> Il Iemale ci la sapere 
che e stato il medico provin
ciale a far chiudere l ' Isti tuto 
e non l 'Amministrazione co
munale di Sesto F.orent-.no. 
La sostanza non cambiai lo 
ist i tuto è s ta to chiuso. 

4» C r e a ia affermazione 
de! professor Cromonemi, ri
portata dal nostro giornale e 
tale e quale come e scritta 
negli at t i processuali. 

5> Se all 'avvocato Corbi 
sembrano pochi .=̂ i anni per-
g.unzere alla definizione di 
questo precesso che vede il 
prof. Meco su! banco rìteli 
imputat i e affar suo. 

In neppure 14 ore tre sta-
bilimenti pratesi per la sfi
lacciatura dei tessuti sono an
dati a fuoco. I danni sono 
gravissimi, complessivamente 
superano di molto il miliar
do. Dopo lo spaventoso incen
dio che ha fatto crollare un 
capannone contenente oltre 
3.000 quintali di materia pri
ma. di cui abbiamo dato no
tizia nella cronaca di ieri, due 
altri incendi, nella notte, son 
divampati nelle lilature di 
Prato. 

Completamente distrutto da 
un enorme royo m poco piti 
di due ore, il capannone per 
la .sfilacciatura « Fabiani ». in 
via Traversa del Crocifisso, a 
Tavola di Prato. I danni, ad 
una prima .sommaria stima, 
ammonterebbero a 800 milio
ni, nm for.-.e la cifra è desti
nata a salire se nessuno del 
macchinari sarà recuperabile. 

Nella sfilacciatura, che ha 
preso fuoco n mezzanotte, la
vorano sette operai oltre al 
proprietari. L'incendio, parti
colarmente pericoloso perchè 
il capannone è situato vici
no al metanodotto, è stato 
domato poco dopo le 2 di 
ieri notte. Alle 3.30 i vigili 
del fuoco sono di nuovo sta
ti chiamati por un altro in
cendio: aveva preso luoco un 
capannone per il carbonizzo. 
della filatura San Giusto, di 
Mauro Motti e Na/.zareno 
Cambi, in via delle Ripalte27. 

Le fiamme, alzatesi dalla 
caldaia, hanno raggiunto il 
deposito de! metano. I danni 
si augnerebbero intorno «i 
no milioni. Difficile stabilire 
le cause di questi incendi. 
che divampano improvvisi e 
irrefrenabili in locali dove esi
ste materiale facilmente in
fiammabile. 

Dopo oltre dodici ore dal 
divampare dell'incendio, ab
biamo trovato Valeriano Fa
biani. il proprietario della sfi
lacciatura di Tavola di Prato. 
ancora fisso a guardare le 
rovine del suo stabilimento. 
Non è rimasto nulla. 3ul 
piazzale ant is tante quintali di 
stracci bruciati, un camion. 
con sul cassone ancora dei 
resti di stoffa, ma divorato 
dalle fiamme, e in fondo lo 
scheletro del capannone, an
nerito dol fuoco. L'edificio fu
ma ancora anche se l'opera 
dei vigili del fuoco è ormai 
stata ult imata da molte ore. 

Intorno allo stabilimento. 
ci sono gli operai che lavo
rano nella sfilacciatura. 1 vi
cini, dei curiosi. I vigili del 
fuoco sono intervenuti subito 
massicciamente, al primo al-
ltirme. con otto squadre, prò 
venienti anche da Firenze e 
da Pistoia, perchè accanto ni 
capannone passa il metano
dotto. In poco più di due 
ore sono riusciti a circoscri
vere l'incendio e a domare le 
fiamme. Per sicurezza era sta
ta bloccata l'erogazione del 
metano. Ma per la sfilaccia
tura «Fabian i» non c'è sta
to nulla da fare. Il capanno
ne è crollato, tut to è andato 
distrutto, rimangono solo fra 
i mucchi di cenere scheletri 
di copertura pendenti dal sof
fitto. 

« Vedete le macchine — ci 
dicono — erano nuove: ora 
non si direbbe davvero, spe
riamo che il meccanico riesca 
a salvare qualche pezzo. Vi 
erano due sfilacciatrici e quat
tro taglierine. Alle dieci, alla 
fine del secondo turno, tut to 
era normale. Gli operai sono 
andati via. Abbiamo staccato 
la corrente. Alle 11 è passata 
la guardia, tutto tranquillo». 
Ma a mezzanotte le fiamme 
si sono alznte. 

Probabilmente covavano già 
da qualche tempo sotto gli 
stracci da lavorare. I danni 
sono molto ingenti. Si parla 
di 800 milioni Ci vorrà mol
to tempo prima di ridare il 
posto di lavoro ai sette ope
rai della « Fabiani ». 

Al carbonizzo di •: San Giu
sto » «love ì danni sono mol
to p.ù limitati (si parla di 
venti milioni), la causa dello 
incendio sarebbe invece stato 
un ritorno di fiamma nella 
caldaia. Nel c jore della not
te si sono alzate le fiamme 
che solo dopo tre ore di la
voro sono state domate. 

Culla 
I compri uni Sandra ed An

drea N'ennn; sono stat i al-
l.etat: dilla nascita della fi
glia E'isa. A compagni San
dra e Ancii-i giungano i più 
-inceri auguri della Red«-
7'ono dell'Unità e della Fe-
deraz.one fiorentina del PCI. 

Previsti provvedimenti 
per le aziende 

colpite dal maltempo 
Il violento temporale abbat tutosi la se

ra del 12 luglio scorso a sud est di Fi
renze investendo alcune zone del capo
luogo e dei comuni di Bagno a Ripoli. 
Impruneta e Greve, ha provocato, se
condo quanto già accertato, danni rile
vanti a parecchie aziende ar t igiane. 

L'Associazione degli art igiani in un co
municato rileva di aver immedia tamente 
provveduto a mettersi in conta t to con 
le amministrazioni comunali interessate 
perché inoltrino alla Regione Toscana 
istanza per far riconoscere le zone come 
« colpite da calamità natural i » ai sensi 
della legge regionale 10-7-74 n. 37. 

A seguito di tale riconoscimento sa rà 
infatti possibile per le aziende ar t igiane 
fruire di una serie di provvidenze tra cui 
contributi in conto capitale ed in conto 
interessi. 

Lunedì alla Regione 
incontro sul 

prezzo del latte 
L'assessore regionale all'Agricoltura e 

Foreste. Anselmo Pucci, ha convocato per 
lunedi 19 luglio, presso il Dipart imento 
Agricoltura, i rappresentant i delle orga
nizzazioni professionali dei produttori e 
degli utilizzatori del lat te, per rivedere 
il prezzo del lat te bovino alla produzione. 

Nel dicembre dello scorso anno, su ini
ziativa dello stesso assessore Pucci, ".e 
parti si erano incontrate una prima vol
ta ed avevano raggiunto un accordo sul 
prezzo del lat te per la campagna 1976. 
Tale prezzo, tut tavia, era soggetto a re
visione semestrale, come previsto dalla 
legge, in relazione al variare del prezzo 
degli a l g e n t i del best iame e del costo 
del l a v W ? Da qui la necessità che le 
part i tornino ad incontrarsi e discutere 
sulle variazioni da appor tare al prezzo del 
la t te bovino alla produzione. 
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